
Viaggio a Ventotene

giovedì 11 - domenica 14 giugno 2026

L’isola di Ventotene, nell’arcipelago delle isole Ponziane nel mar Tirreno, oltre a un luogo di memoria unico
nel suo genere, è soprattutto un luogo di cultura, di etica e di resistenza antifascista. 
In uno splendido panorama mediterraneo di colori e profumi scopriremo come vivevano i confinati, come si
relazionavano fra di loro e con gli abitanti dell’isola. 
Visiteremo i luoghi in cui Ernesto Rossi, Altiero Spinelli, Eugenio Colorni e Ursula Hirschmann elaborarono,
con il contributo di altri confinati, il Manifesto di Ventotene, di fatto la nascita dell’idea di Europa.

Ventotene, il panorama verso l'Isola di Santo Stefano. Foto di F. Panozzo

La culla dell’Europa
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I luoghi del confino politico
Un percorso nella Ventotene di epoca fascista,
quando l’isola venne modellata dal regime al fine di
ospitare, dal 1939, la più grande cittadella
confinaria italiana. Percorreremo le strade di questa
prigione a cielo aperto alla scoperta dei luoghi più
significativi per raccontare la detenzione di quanti,
per credo politico o per attività intellettuale,
vennero considerati pericolosi dal Tribunale
speciale per la difesa dello Stato. Visiteremo le
mense dei confinati, la biblioteca, i vicoli dove,
alcuni di loro, aprirono botteghe pur di migliorare le
misere condizioni di vita.

Ventotene
Cosa visiteremo

L’idea di Europa
Ventotene è legata all’elaborazione del Manifesto
per un’Europa libera e unita, scritto fra il 1941 e il
1942 da Altiero Spinelli ed Eugenio Colorni, con il
contributo di molti altri confinati che nelle lunghe
discussioni di questa sorta di cenacolo politico,
portarono esperienze, perplessità e contenuti. ll
Manifesto di Ventotene, nome con cui è noto, è un
intenso progetto di rinascita politica concepito da
confinati, i quali soffrivano non solo l’assenza di
libertà, ma anche la fame e vessazioni. La rinascita
di cui scrissero era da fondare sui valori di
solidarietà e di pace.

Ventotene, il testo del Manifesto sul muro del Municipio.
Foto di F. Panozzo

Ventotene, piazza del Confino politico
Foto di S. Nerini

Il sistema carcerario di Santo Stefano
Voluto da re Ferdinando IV alla fine del ’700, fu
progettato da Francesco Carpi. 
Spinto dalle innovative idee illuministiche
dell’epoca, il Carpi lo progettò seguendo i principi
del “panopticon”. Oltre alle peculiarità di natura
architettonica, il carcere viene ricordato anche per
personaggi come Spaventa, Settembrini, Bresci,
Pertini, Scoccimarro, Terracini, Pugliese e tanti altri
che sono stati, nel corso degli anni, prigionieri di
tale struttura e che ci hanno lasciato numerose
testimonianze della vita e delle difficoltà all’interno
del carcere di Santo Stefano. Santo Stefano, il carcere. Foto di E. Del Monte
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Ventotene come luogo di relegazione
Grazie alle sue caratteristiche morfologiche,
Ventotene, fin dall’antichità, fu scelta e strutturata
per essere una perfetta prigione senza mura, un
luogo naturale di segregazione: un destino che
nasce con la relegazione di epoca romana, iniziata
con Giulia, figlia di Augusto, per poi ospitare, in
epoche più recenti, la detenzione politica,
l’ergastolo, il confino, fino a giungere
all’edificazione, nell’atollo accanto, del carcere
borbonico di Santo Stefano, utilizzato ben oltre la
fine della Seconda guerra mondiale.

Ventotene
Cosa visiteremo

Quando i confini diventano orizzonti
Un documentario, articolato in sette videoclip, per
raccontare la storia dell’isola attraverso i luoghi e i
documenti.
Ricostruiremo, poi, alcune biografie dei quasi 1500
emiliano-romagnoli che furono assegnati al
confino. Attraverso fonti inedite, scopriremo i
percorsi di militanti politici di lunga data, ma anche
di persone senza una coscienza politica precisa,
che proprio al confino maturarono la propria scelta
antifascista: una scelta fondamentale per costruire
la base popolare della Resistenza al nazifascismo
dal 1943 al 1945.Illustrazione grafica di R. Bruno, Istoreco

Ventotene, cisterne romane. 
Foto di F. Panozzo
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Giovedì 11 giugno - Le cisterne romane

Mattino       
   Partenza pullman GT da Bologna 
   (ore 23.30 di mercoledì 10 giugno)
   È possibile prevedere altri punti di carico lungo il
   percorso Reggio Emilia (ore 22.30)
   Arrivo a Formia e transfer in nave a Ventotene
   (ore 08.00) 
   Sistemazione in hotel***
   Pranzo libero

Pomeriggio  
   Tempo libero a disposizione dei partecipanti 
   Visita guidata alle cisterne romane
   Cena al ristorante

Ventotene
Programma indicativo di viaggio

Il programma di viaggio è indicativo e può subire variazioni per ragioni tecniche indipendenti dall’organizzazione

Venerdì 12 giugno - Il confino politico e l’Europa

Mattina         
   Visita guidata “Il Confino politico a Ventotene”
   Pranzo libero 

Pomeriggio  
   Visita guidata “La nascita dell’idea d’Europa” 
   Cena al ristorante

Sabato 13 giugno - Santo Stefano

Mattina        
   Lezione sul sistema carcerario di Santo Stefano
   Qualora le condizioni lo permettessero, 
   si organizzerà una visita in loco 
   Pranzo libero 

Pomeriggio  
   Tempo libero a disposizione dei partecipanti 
   Cena al ristorante

Domenica 14 giugno - Rientro 

Mattina         
   Check-out 
   “Quando i confini diventano orizzonti”
   presentazione video e laboratorio sulle biografie
   dei confinati emiliano-romagnoli  
   Pranzo libero 

Pomeriggio 
   Transfer in nave a Formia (ore 12.00)
   Partenza pullman per rientro (ore 14.00) 
   Arrivo a Bologna (ore 21.00 circa)
   Arrivo a Reggio Emilia (ore 22.00 circa)



www.viaggidellamemoria.it

Quota di partecipazione individuale
670€ a persona in camera doppia (minimo 25 persone)
Numero di stanze da confermare al momento della prenotazione
Supplemento singola 60€

La quota di partecipazione comprende
Incontro introduttivo online
Pullman GT Reggio Emilia-Formia a/r
Traghetto Formia-Ventotene a/r
Ricercatore storico per tutta la durata del viaggio 
3 pernottamenti in hotel*** in camere doppie con prima colazione
3 pasti al ristorante 
4 visite guidate 
Ingressi nei musei e luoghi di memoria indicati 
Sistema di auricolari radioriceventi per ogni partecipante
Assicurazione medica, RC 
Consulenza storica, progettazione e logistica

La quota di partecipazione NON comprende
Assicurazione annullamento viaggio
I pasti non indicati nel programma e le bevande alcoliche
Mance ed extra personali
Eventuali supplementi dovuti all’aumento del costo dei servizi
In genere tutto quanto non menzionato nel programma ne “La quota comprende”

Possibilità di stipulare assicurazione facoltativa per annullamento viaggio causa infortuni e malattia 50€

Possibilità di raggiungere il gruppo con mezzi propri con una riduzione di 90€

Per i docenti è possibile utilizzare il bonus docenti per un massimo di 400€

Iscrizioni e caparra 150€ a persona entro il 24 aprile 2026

Per info e iscrizioni
lunedì, mercoledì, giovedì dalle 14.30 alle 16.30
viaggi@viaggidellamemoria.it
tel. 375 6459728

Ventotene
Dettagli e condizioni

40 posti
disponibili
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